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QUESTA ESTATE 2021  
per la nostra comunità di Capra-
rola sarà caratterizzata in partico-
lare  dal cinquantesimo di sacer-
dozio di Don Pietro Ruzzi sacer-
dote missionario di Caprarola nel 
Burkina Faso in Africa e dal cin-
quantesimo del nostro Vescovo 
Diocesano Mons. Romano Rossi, 
ordinati nello stesso giorno il 27 
giugno di 50 anni fa.  
Dopo aver celebrato la  doppia 
festività a livello diocesano, a 
conclusione della novena e della 
festa della Madonna del Carmelo 
vogliamo insieme celebrare le du-
e occasioni per ringraziare il Si-
gnore e per manifestare la nostra 
riconoscenza al nostro Vescovo 
diocesano e in particolare a Don 
Pietro che da più di 45 anni svol-
ge il suo ministero sacerdotale in 
Africa nel Bourkina Faso. 
Occasione migliore non ci poteva 
capitare  della Festa della Madon-
na del Carmelo…. Tra Maria san-
tissima e il sacerdote  c’è una 
profonda correlazione. Scrive 
Don Bruno Forte: ”Nell’"eccomi" 
della Vergine Madre si possono 
allora riconoscere in maniera pe-
culiare gli atteggiamenti fonda-
mentali richiesti a chi, come il sa-
cerdote, è chiamato a consacrarsi 
a Dio con cuore indiviso per il mi-
nistero della riconciliazione, per 
essere - analogamente a Maria, 
anche se nello specifico della for-
ma sacramentale - colui che gra-
tuitamente accoglie Cristo e gra-
tuitamente lo dona agli uomini 
nella parola della fede, nella gra-
zia del perdono, nella forza del 
pane di vita”.  
Vogliamo insieme ringraziare il 
Signore per il dono del sacerdo-
zio alla sua chiesa, per il dono del 
sacerdozio del nostro vescovo 
Romano che  instancabilmente 
opera nelle nostre parrocchie, per 
il dono del sacerdozio di Don Pie-
tro che da più di 45 anni opera in 
Africa nell’annuncio del vangelo. 
La loro vita e il loro esempio sia-
no per tutti noi motivo di crescita 
nella fede e nella consapevolezza 
del compito che Dio affida a cia-
scuno di noi in questo mondo per 
elevarlo e migliorarlo con la sua 
Presenza di salvezza.  
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BICICLETTA DI DIO 

La vocazione al sacerdozio  
                          CALENDARIO 

Luglio 2021 
  1  G. S. Ester regina 

  2  V.  S. Urbano 

  3  S.  S.  Tommaso Apostolo 

 

  4  D. XIV Tempo Ordinario    

  5  L.  S.  Antonio Maria Zaccaria 

  6  M.  S. Maria Goretti 

  7  M.  S.  Claudio 

  8  G.  S. Edgardo 

  9  V.   S. Letizia 

10 S.   S. Ulderico 

11  

11  D.  XV Tempo Ordinario Ore 12 celebrazione 

comunitaria dei Battesimi al Duomo 

12  L.   S. Fortunato 

13  M.  B.Jacopo 

14  M.   S.  Camillo de Lellis 

15  G.   S. Bonaventura 

16  V.  B. V. Maria del Carmelo 

17  S. S. Alessio 

 

18  D. XVI Tempo ordinario festa della Madon-

na del Carmelo Festa dei 50esimi del Vesco-

vo Mons Romano Rossi e di Mons. Pietro Ruz-

zi ore 18,00 a S. Teresa 

19  L. S. Arsenio 

20  M. S. Apollinare 

21  M.  Lorenzo 

22  G.  S. Maria Maddalena 

23  V.  S. Brigida 

24 S.  S. Cristina 

25  

25  D. XVII Tempo Ordinario 

26  L.  Ss. Anna e Gioacchino 

27  M.  S. Simone stilita 

28  M. SS. Nazario e Celso 

29  G. S. Marta 

30  V. S. Leopoldo 

31  S.  S. Ignazio di Lojola 
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Domenica 27 giugno - ore 17.00 al Santu-
ario di Castel Sant’Elia 50° anniversario 
di sacerdozio del vescovo Romano Rossi 
e Don Pietro Ruzzi, missionario Domeni-
ca 27 giugno, al Santuario di Castel 
Sant’Elia, ai piedi della Madonna “ad 
Rupes”, patrona della Diocesi di Civita 
Castellana, si è riunita la Comunità intera, 
religiosa e civile, per celebrare con 
l’Eucaristia il rendimento di grazie, per il 
50° anniversario di Sacerdozio del proprio 
Vescovo, Mons. Romano Rossi e di Don 
Pietro Ruzzi, Missionario “Fidei Donum”, 
in Burkina Faso dal 1974, anche se tra 
molti rischi e ostacoli, l’evangelizzazione 
rimane una priorità e una necessità, in 
zone di povertà e in via di sviluppo, per-
ché vivifica la Chiesa e il suo spirito apo-
stolico. Erano presenti alla celebrazione 
autorità civili e militari, i sindaci delle due 
province che compongono la Diocesi di 
Civita Castellana: Roma e Viterbo, il Vi-
cario Generale Mons. Renzo Tanturli, 
Sacerdoti e diaconi, poi, religiosi e reli-
giose, Confraternite con le loro insegne, 
Associazioni di Volontariato, l’UNITAL- 
SI, tanti e tanti fedeli giovani e anziani, 
accorsi a quest’appuntamento con Maria e 
in quest’occasione con sentimenti di rico-

In una calda sera di fine estate, un giovane 
si recò da un vecchio saggio: “Maestro, 
come posso essere sicuro che sto spenden-
do bene la mia vita? Come posso essere 
sicuro che tutto ciò che faccio è quello che 
Dio mi chiede di fare?”. Il vecchio saggio 
sorrise compiaciuto e disse: “Una notte mi 
addormentai con il cuore turbato, anch’io 
cercavo, inutilmente, una risposta a que-
ste domande. Poi feci un sogno. Sognai una 
bicicletta a due posti. Vidi che la mia vita 
era come una corsa con una bicicletta a due 
posti: un tandem. E notai che Dio stava 
dietro e mi aiutava a pedalare. Ma poi av-
venne che Dio mi suggerì di scambiarci i 
posti. Acconsentii e da quel momento la 
mia vita non fu più la stessa. Dio rendeva la 
mia vita più felice ed emozionante. Che 
cosa era successo da quando ci scambiam-
mo i posti? Capii che quando guidavo io, 
conoscevo la strada. Era piuttosto noiosa e 

prevedibile. Era sempre la distanza più 
breve tra due punti. Ma quan-
do cominciò a guidare lui, conosceva 
bellissime scorciatoie, su per le monta-
gne, attraverso luoghi rocciosi a gran 
velocità a rotta di collo. Tutto quello 
che riuscivo a fare era tenermi in sella! 
Anche se sembrava una pazzia, lui 
continuava a dire: «Pedala, pedala!». 
Ogni tanto mi preoccupavo, diventavo 
ansioso e chiedevo: «Signore, ma dove 
mi stai portando?». Egli si limitava a 
sorridere e non rispondeva. Tuttavia, 
non so come, cominciai a fidarmi. Pre-
sto dimenticai la mia vita noiosa 
ed entrai nell’avventura, e quando di-
cevo: «Signore, ho paura…», lui si 
sporgeva indietro, mi toccava la mano 
e subito una immensa serenità si sosti-
tuiva alla paura. Mi portò da gente con 

doni di cui avevo bisogno; doni di guari-
gione, accettazione e gioia. Mi diedero i 
loro doni da portare con me lungo il 
viaggio. Il nostro viaggio, vale a dire, di 
Dio e mio. E ripartimmo. Mi disse: «Dai 
via i regali, sono bagagli in più, troppo 
peso». Così li regalai a persone che in-
contrammo, e trovai che nel regalare ero 
io a ricevere, e il nostro fardello era co-
munque leggero. Dapprima non mi fida-
vo di lui, al comando della mia vita. 
Pensavo che l’avrebbe condotta al disa-
stro. Ma lui conosceva i segreti della 
bicicletta, sapeva come farla inclinare 
per affrontare gli angoli stretti, saltare 
per superare luoghi pieni di rocce, volare 
per abbreviare passaggi paurosi. E io sto 
imparando a star zitto e pedalare nei 
luoghi più strani, e comincio a godermi 
il panorama e la brezza fresca sul vol-
to con il delizioso compagno di viaggio, 
la mia potenza superiore. E quando sono 
certo di non farcela più ad andare avanti, 
lui si limita a sorridere e dice: «Non ti 
preoccupare, guido io, tu pedala!»”.  

La diocesi organizza per l’estate dei campi estivi per 

ragazzi come da manifesto…. Chi fosse interessato a 

partecipare chieda in parrocchia 

Si terrà, a partire da quest’anno, la 
quarta domenica di luglio in prossimità 
della festa dei Santi Gioacchino ed An-
na, i nonni di Gesù. La Giornata per-
metterà, come annunciato oggi da Fran-
cesco al termine della preghiera 
dell’Angelus, di celebrare il dono della 
vecchiaia e di ricordare coloro che, pri-
ma di noi e per noi, custodiscono e tra-
mandano la vita e la fede  
La nostra memoria, le radici dei popoli, 
l'anello di congiunzione tra le genera-
zioni, un tesoro da custodire. Questo 
sono gli anziani e i nonni nel pensiero 
del Papa, un vero e proprio "dono" la 
cui ricchezza spesso dimentichia-
mo . Per questa ragione, Francesco ha 
scelto di dedicare a loro, a partire dal 
prossimo luglio, una Giornata a livello 
mondiale. Lo Spirito Santo ancora oggi 

suscita negli anziani pensieri e parole 

di saggezza: la loro voce è preziosa 

perché canta le lodi di Dio e custo-

disce le radici dei popoli. Essi ci 

ricordano che la vecchiaia è un 

dono e che i nonni sono l’anello di 

congiunzione tra le diverse genera-

zioni, per trasmettere ai giovani 

l’esperienza di vita e di fede. Oggi, 
più che mai a causa della pandemia 
che li ha messi a rischio per primi e 
ne ha sacrificati tanti, gli anziani 
restano spesso soli e lontani dalle 
rispettive famiglie, e invece andreb-
bero custoditi come nostre radici. 
Per questo la decisione del Papa:  
I nonni, tante volte sono dimentica-

ti e noi dimentichiamo questa ric-

chezza di custodire le radici e di 

trasmettere. E per questo ho deciso 

di istituire la Giornata mondiale 

dei nonni e degli anziani, che si 

terrà in tutta la Chiesa ogni anno la 

quarta domenica di luglio, in prossi-

mità della ricorrenza dei Santi Gio-

acchino e Anna, i nonni di Gesù. Dai 
nonni ai giovani: il legame è strettis-
simo e il dialogo deve essere costan-
te. Il Papa lo ha ribadito più volte nel 
tempo, dicendo persino di sognare 
"un mondo che viva proprio del loro 
abbraccio". È quanto torna a sottoli-
neare in questa speciale circostanza: 
È importante che i nonni incontrino i 
nipoti e che i nipoti si incontrino con 
i nonni, perché – come dice il profe-
ta Gioele – i nonni davanti ai nipoti 
sogneranno, avranno l’illusione e i 
giovani, prendendo forza dai nonni, 
andranno avanti, profetizzeranno. E 
proprio il 2 febbraio è la festa 
dell’incontro dei nonni con i nipoti. 

A luglio la prima Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

50°Anniversario di Sacerdozio del Vescovo S.E.Mons. Romano Rossi 

e di Mons. Pietro Ruzzi 

noscenza per festeggiare il proprio Vesco-
vo, che dal febbraio 2008 ha fatto il suo 
ingresso in diocesi. Da allora si è distinto 
per una instancabile attività di catechesi 
degli adulti, di convegni e formazione del 
clero, di innumerevoli incontri e riunioni 
alle quali è intervenuto, di discorsi pro-
nunciati, di iniziative di vario tipo a cui ha 
dato appoggio e sostegno. Oggi a distanza 
di tredici anni, possiamo dire che la pro-
messa si è realizzata. Abbiamo conosciuto 
un pastore innamorato del suo gregge, 
costruttivo e deciso nel proporre program-
mi e cambiamenti, le numerose ordinazio-
ni sacerdotali, l’attenzione ai poveri, del 
suo amore per l’educazione dei giovani. 
Questa solenne Concelebrazione vuole 
essere un momento e un segno, intensa-
mente vissuti, della comunione, 
dell’affetto e della gratitudine verso il 
nostro Vescovo, nel ricordo del 50° anni-
versario del suo sacerdozio. Per questo un 
sentimento profondo di gioia e di festa 
caratterizza questo incontro, dando il se-
gno più vero ed autentico di una Chiesa 
diocesana viva ed impegnata. Anche per il 
Vescovo Romano e per don Pietro, il gior-
no dell’ordinazione sacerdotale rimane il 
più caro, il più significativo e il più im-

portante della loro vita. In questa 
felice ricorrenza, che coinvolge 
tutta la Chiesa diocesana, voglia-
mo esprimere i nostri sentimenti di 
gratitudine a Dio per i suoi doni e 
la gioia per la presenza del Vesco-
vo a guida della Chiesa locale di 
Civita Castellana, segno di Cristo 
buon Pastore e garante della comu-
nione ecclesiale e di don Pietro per 
la generosa passione missionaria e 
per l’attenzione che ha verso i più 
deboli, i sofferenti, i dimenticati. 
L’occasione del giubileo sacerdo-
tale è l’occasione per vivere un 
momento di consapevolezza della 
grandezza dei doni che una comu-
nità ecclesiale riceve dal Signore 
attraverso il Sacerdozio: ogni Sa-
cerdote è sempre un dono di Dio, e 
per esprimere la nostra partecipa-
zione alla loro gioia. Il Signore 
continui ad essere la loro forza e 
speranza, lo Spirito Santo la loro 
luce e consolazione, il popolo san-
to di Dio a loro affidato la loro 
corona ed esultanza. Da tutta la 
comunità diocesana gli auguri più 
cari e affettuosi.  


